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la settimana 
nel mondo 

Tregua H 
e crisi atlantica 

Fitta di avvenimenti di pri­
mo piano, la settimana or ora 
trascorsa ha visto accentuarsi 
sulla scena internazionale due 
tendenze: da una parte, nuovi 
sviluppi del dialogo america­
no-sovietico, dall'altra il con­
solidarsi, attraverso un vero e 
proprio patto di alleanza illi­
mitato nel tempo, dell' asse 
oltranzista franco-tedesco. 

- Il problema su cui URSS e 
Stati Uniti hanno portato in­
nanzi la loro discussione e 
quello dell'interdizione degli 
esperimenti nucleari. A Gine­
vra erano già stati compiuti 
(progressi con l'accordo sul 
« controllo nazionale » della 
tregua per quanto riguarda 
gli esperimenti ' atmosferici. 
Un solo punto restava contro­
verso: la necessità o meno di 
e ispezioni in loco », a garan­
zia del divieto degli esperi­
menti sotterranei. Krusciov si 
è detto ora disposto, nel corso 
di un breve carteggio con 
Kennedy, ad accettare una 
quota di tre ispezioni annuali. 

Sulla base di questa impor­
tante offerta, che l'URSS ave­
va già avanzato nella prima 
fase dell'annosa trattativa e 
che era stata costretta a riti­
rare nella drammatica estate 
flel 1961, a causa dell'acuita 
tensione internazionale, dele­
gati della stessa URSS, degli 
Stati Uniti e della Gran Bre­
tagna sono tornati ad incon­
trarsi nella capitale america­
na e sperano di presentare 
a Ginevra, alla ripresa, risul­
tati positivi. 

Due ostacoli, in sostanza, 
intralciano il cammino. II" pri­
mo, di natura tecnica, è il 
numero delle ispezioni, che 
gli americani vorrebbero non 
minore di dieci. Il secondo, 
politico, è il dichiarato pro­
posito della Francia di respin­
gere la tregua e di spìngersi 
a fondo nella marcia alle ato­
miche. 

Il « patto » che De Gaulle 
e Adenauer hanno firmato 
martedì scorso, a tamburo bat­
tente, durante la visita del 
cancelliere a Parigi, sta a te­
stimoniare la virulenza della 
opposizione che Francia e 
Germania occidentale sono 
decìse a far valere contro la 
« guida » americana, in nome 
delle comuni aspirazioni di 
potenza. De Gaulle ha chia­
rito oltre ogni dubbio che la 
Francia non intende lasciarsi 
«r diluire» nella NATO e vuo­

le prendere > la direzione ' di 
un MEC senza la Gran Bre­
tagna, potenza a insulare » su­
bordinata agli Stati. Uniti. 
Adenauer ha interpretato ' la 
intesa con la Francia come la 
garanzia eh* mai - più ' nella 
storia un paese europeo cer­
cherà di allearsi con l'URSS 
a danno dei disegni della 
Germania. 

La crisi della NATO entra 
così in fase acuta. Lo ha am­
messo Kennedy nella sua ul­
tima conferenza stampa e Io 
ha detto apertamente al Se­
nato il presidente della com­
missione esteri, Fulbright, mi­
nacciando una revisione del­
la politica americana, che po­
trebbe includere il ritiro del­
le truppe dall'Europa , e la 
creazione, insieme con la Gran 
Bretagna, i paesi ' dell'EFTA, 
il Commonwealth e il Giap­
pone, di un blocco economi­
co antagonista. 

Gli Stati Uniti, però, mal­
grado questi toni minacciosi, 
riconoscono nei fatti che il 
patto di Parigi segna un gros­
so punto all'attivo di Ade­
nauer. Non a caso la loro azio­
ne per « isolare De Gaulle » 
s'indirizza soprattutto a Bonn 
e ne lusinga, in gara con il 
presidente francese, le ambi­
zioni atomiche. Prima e sini­
stra manifestazione di questa 
gara è il concretarsi dei piani 
per un accesso dei tedeschi 
a queste armi, nel quadro del­
la forza multilaterale. 

e. p. 

Monito 
di Krusriov 
alla Spagna 
franchista 

- ^ MOSCA, 27 (mattina) 
- In una dichiarazione pubbli­
cata dalla Pravda nel suo nu­
mero di stamane e diffusa dal­
la Tass, Nikita Krusciov dopo 
aver ribadito che I paesi so­
cialisti si pronunciano decisa­
mente contro una guerra mon­
diale, rileva che le basi mi­
litari degli USA in Spagna so­
no state istituite ' per prepa 
rare un attacco contro il cam 
pò socialista. Tali dichiarazioni 
sono state fatte al settimanale 
democratico spagnolo Espana 
Popular, che si stampa al 
Messico. 

Krusciov rileva l'Importante 
ruolo assegnato dagli aggres­
sori alle basi di guerra In 
Spagna. I circoli dirigenti del 
la Spagnai rendendo il terri­
torio nazionale disponibile per 
basi americane, stanno crean 
do un serio pericolo alla Spa 
gna 

Nella stessa intervista Kru 
sciov dichiara: «Il popolo spa 
gnolo ha - già pagato un alto 
prezzo per l'istituzione di basi 
americane in Spagna.. La> co­
scienza del popolo non può 
sopportare il fatto che Franco 
sta sopprimendo nel modo più 
brutale la naturale aspirazio­
ne del popolo spagnolo alla li­
bertà e alla democrazia ». Il 
premier sovietico augura « al 
popolo lavoratore della Spagna 
successo nella lotta contro la 
dittatura fascista, per la IN 
quidazione delle' basi militari 
straniere dal territorio del lo­
ro paese, per il trionfo della 

Ipace e della democrazia ». 
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Ingrao 
terno della linea della. DC di 
ammodernamento *•'•' capitali­
stico, se non mette in discus­
sione ' l'egemònia - della ' DC, 
se si presenta disunita e con 
un programma subalterno 
alla DC, se accetta il meto­
do dei patteggiamenti sotto­
banco, scissi dal movimento 
reale delle masse. Ma la si­
nistra acquista : forza, apre 
contraddizi o n i ' . sostanziali 
nella DC, sviluppa tutto il 
suo potere contrattuale se 
conduce sino • in fondo con 
coerenza la battaglia demo­
cratica, se punta su un pro­
gramma di riforme struttu­
rali, se esalta e orienta tutto 
il potenziale unitario, tutto 
lo spirito rinnovatore che ha 
maturato in questi anni e la 
nuova grande ondata che 
preme ' nel paese a favore 
della pace e di una politica 
di disimpegno e di neutra­
lità dell'Italia >. 

Il compagno ' Ingrao ', ha 
esaminato a questo punto la 
posizione del governo sulle 
questioni ' di politica estera. 
Primo problema : è quello 
delle basi. A quanto Fanfa-
ni ha detto • e a - quanto ri­
sulta da informazioni uffi­
ciali, solo una parte delle 
basi terrestri verrà smantel­
lata. un'altra parte resterà 
nel Veneto. Anche questo 
parziale smantellamento, non 
si sa ancóra secondo quali 
tempi e come avverrà. Gli 
Jupiter verranno quindi so­
stituiti con i Polaris. Fanfa-
ni ha affermato che i som­
mergibili armati di Polaris 
non opereranno da basi ita­
liane nel Mediterraneo.. 

« Ma questi sommergibi­
li — ha chiesto il compagno 
Ingrao — potranno o no r i­
fornirsi nei ' porti italiani? 
Quali impegni ha preso l'Ita­
lia circa questi sommergibi­
li? Nelle operazioni di que­
sti sommergibili nel Medi­
terraneo, in che misura è 
coinvolta • e cointeressata 
l'Italia? Ella ha portato — 
ha proseguito Ingrao — la 
adesione : del governo ; alla 
forza multilaterale della NA­
TO: ci troviamo dunque di 
fronte ad un atto politico 
del governo italiano che è 
avvenuto senza discussione 
alcuna •• dinanzi al Parla­
mento ». 
: Ingrao ha citato quindi 

una dichiarazione del com­
pagno Lombardi, contraria 
all'armamento atomico della 
NATO. 

LOMBARDI (interrompen­
dolo) — Ma nella misura in 
cui la conosciamo, la propo­
sta di oggi del Presidente 
del Consiglio è fatta in con­

trapposizione-al riarmo au­
tonomo atomico ideila Ger­
mania.,. . • v ' •••''••'•'"• "' 

INGRAO — «Non vedo la 
differenza. Noi diciamo che 
l'adesione al riarmo atòmico 
della NATO è un fatale er­
rore, ' che non servirà, ' tra 
l'altro, in alcun modo a fer­
mare il generale De Gaulle, 
e che rischia di portare ad 
una legittimazione della par­
tecipazione della Germania 
al riarmo atomico. 
•-'• «Credo che da tutto ciò de­
rivi la necessità di una di­
scussione che vada al fondo 
su tale questione e ci faccia 
conoscere con chiarezza gli 
impegni assunti dal governo 
italiano a Washington. Noi 
ci troviamo infatti, oggi, di 
fronte al fatto singolare di 
un governo che non ha adem­
piuto a determinati impegni 
programmatici e ci porta qui, 
invece, un impegno nuovo 
assai grave e abbastanza con­
cluso nei suoi termini. 

1 « Il governo ci chiama oggi 
ad approvare questo atto? 
Noi riteniamo che su quésto 
punto ogni forza politica.ab­
bia il dovere di pronunciar­
si, e • noi lo facciamo con 
estrema chiarezza ». 

Dopo aver ricordato le re­
sponsabilità e:;ìé incertezze 
con cui, da parte dei partiti 
delle maggioranze passate, 
è stato preparato il terreno 
al blocco . politico franco-te­
desco, oggi lamentato viva­
cemente anche da Fanfani, 
l'oratore comunista ha soste­
nuto la necessità di una linea 
che combatta questo blocco, 
non rifugiandosi nelle brac­
cia di Kennedy,jiia avviando 
e negoziando una politica di 
disimpegno con una iniziati­
va autonoma dell'Italia nel 
solco della trattativa tra 
Stati Uniti e URSS. 
. ; Su questo punto del- riar­
mo atomico egli ha chiesto 
una precisazione da parte 
dei compagni socialismi, augii 
randosi che non vi sia — 
come lascerebbe pensare un 
passaggio del - discorso del 
compagno Nenni — una ac­
cettazione • del • deterrente 
multilaterale della .. NÀTO, 
magari come mezzo per con­
trastare l'armamento. unila­
terale dell'Inghilterra o del­
la Francia. 

< Una modificazione della 
posizione del partito socia­
lista su questo punto intro­
durrebbe — ha affermato 
Ingrao — un elemento nuo­
vo e serio in tutto lo schie­
ramento del movimento ope­
raio del nostro paese che 
sempre in questi anni si è 
battuto per una politica di 
neutralità contro ' qualsiasi 
forma di riarmo atomico ». 
• Un'ultima parte i del di­

scorso di Ingrao e stata-de­
dicata a ripercorrere le va­
rie fasi, della involuzione 
programmatica del •• centro 
sinistra in particolare per 
ciò che si riferisce all'ordi­
namento costituzionale. * Qqi 
egli ha rivolto una critica 
sostanziale ai compagni so­
cialisti ricordando loro, tra 
l'altro, quante volte essi ri­
fiutarono > a Montecitorio di 
appoggiare la richiesta co­
munista e" :n discus­
sione - la '*> ' elettorale 
Reale sulle regioni, soste­
nendo tra l'altro che « bi­
sognava mantenere, aggan­
ciata la DC ai suoi im­
pegni ». Eppure i dirigenti 
socialisti sapevano — ha det­
to Ingrao — che la DC tali 
impegni non li avrebbe man­
tenuti, e lo sapevano diret­
tamente per bocca dell'ono­
revole Moro come egli stes­
to ha dichiarato! • ; 

NENNI — Non è vero 
INGRAO — Ma allora è 

Mòro che ha mentito ieri! 
Comunque quel rifiuto socia­
lista fu un errore. Così essi 
hanno sbagliato, a nostro 
avviso, quando hanno ri­
nunciato ad aprire un di­
battito parlamentare in aula, 
ad assumere una chiara po­
sizione di lotta non solo con­
tro la Democrazia cristiana 
ma contro un governo ina­
dempiente. 

« In questo modo — ha con­
cluso Ingrao — i compagni 
socialisti non solo non evi 
tano la rapida fine di que 
sta legislatura e l'affossa­
mento di cose come la leg 
gè- agraria, non solo si ver» 
gono a trovare oggi nella 
posizione • imbarazzante di 
dare l'appòggio ad un gover­
no che non è di ordinaria 
amministrazione ma ' riven 
dica la pienezza dei poteri, 
non - solo ' hanno rinunciato 
a dare esecuzione ; ad impe­
gni solenni presi qui di fron­
te al paese secondo cui se 
il programma fosse stato 
violato essi . avrebbero : riti­
rato l'appoggio al governo, 
ma più ancora essi hanno 
rinunciato a scoprire a si 
nistra la Democrazia cristia­
na, a parlar chiaro alle mas­
se, a dare il ' loro necessario 
contributo alla mobilitazione 
delle masse, perchè la Demo­
crazia cristiana paghi alle 
prossime elezioni il prezzo 
della sua involuzione, il 
prezzo dell'inganno che è 
stato fatto al paese». 

' La dichiarazione di voto 
del compagno Ingrao ha su­
scitato grande interesse: im­
barazzata è stata la risposta 
del compagno DE MARTI­
NO, vice segretario del PSI, 
il quale, pur riconfermando 
la posizione di astensione 

del suo gruppo, Ha "vivace­
mente polemizzato con Mo 
ro per la impostazione ' da 
lui data al problema delle 
Regioni. Esse sono, egli ' ha 
detto, un -elemento fon­
damentale dell'ordinamento 
dello Stato che-non può es­
sere • sottoposto alla discre 
zionalità dei singoli partiti 
Sulle questioni di politica 
estera, egli ha dichiarato 
che il Partito socialista re­
sta contrario al riarmo ato 
mico ma valuta in modo po­
sitivo ' l'adesione dell'Italia 
al riarmo atomico multila 
terale della NATO, a prò 
posito del quale egli però 
si è limitato a sottolineare 
il fatto ' che esso comporte­
rebbe « il ritiro delle basi 
missilistiche dal. paese». 

Per ORLANDI (socialde­
mocratico) « nessun gover­
no si è dimostrato operante 
come quello attuale»; per 
REALE (repubblicano) .. il 
problema fondamentale è 
quello di non interrompere 
questa," esperienza politica 
che. andrà ripresa dopo le 
elezioni. Generica e di pie 
na riconferma di • fedeltà 
senza ombra allo schieramen­
to atlantico la dichiarazione 
di voto dell'on. ZACGAGN1 
NI (democristiano) ultimo 
oratore della giornata. 

Nella mattinata ; aveva 
concluso la discussione • un 
discorso dell'on. •< FANFANI 
c'-3 aveva contrapposto alla 
impostazione prepotente del 
segretario della DC Un tono 
quasi dimesso e di equilibra 
ta valutazione -dell'apporto 
dato al suo governo da tutti 
gli alleati e persino — ha 
aggiunto — dagli oppositóri 
in virtù del contributo di 
critiche costruttive. 
• « Non distruggere con : le 
proprie mani quanto tutti 
noi abbiamo •' creato »: con 
questo slogan il presidente 
del consiglio ha concluso il 
suo discorso, invitando i 
partiti del centro sinistra ad 
una attenuazione delle pole­
miche anche in previsione di 
una campagna elettorale che 
deve mirare a raccogliere 
attorno alla formula i con­
sensi necessari per portarla 
avanti e svilupparla in mo­
do più organico nella pros­
sima legislatura. Le Regioni 
non si • sono fatte, egli ha 
detto, questo è vero, ma non 
per carenza del governo ben­
sì per dissensi tra i partiti. 
Esse saranno però sanamen­
te costituite e saldamente 
amministrate in futuro, in 
uria prospettiva politica che 
preveda il proseguimento 
dell'esperimento di centro­
sinistra. . •: 

Contrariamente a quanto 
si prevedeva, Fanfani . si è 

risparmiato ' il • solito elenco 
delle realizzazioni governati* 
ve, preferendo trattenersi 'a 
lungo sulle questioni di po­
litica estera che "dovevano 
offrire, dopo ' il viaggio a 
Washington1,- i maggiori ele­
menti di novità per il Parla­
mento. Le posizioni del go­
verno su < questi problemi 
possono essere cosi riassunte: 
• 1) L'Italia è favorevole 

all'ingresso dell'Inghilterra 
nel MEC. Lo * ha fatto pre­
sente sempre e con forza ai 
suoi alleati. Ritiene che sia 
un errore aver fatto segui­
re al riavvicinamento fran­
co-tedesco una istituzionaliz­
zazione della cpllaborazione. 
Il trattato ora firmato è no­
civo al MEC, ai progressi 
dell'unità europea, all'equi­
librio interno della NATO. 
..-• 2) Occorre avviarsi ad 
una più vasta trattativa su 
tutte le fondamentali que­
stioni .internazionali, con il 
senso " di • responsabilità ri­
chiesto dalla prospettiva che 
ci sta di fronte, del disastro 
di una guerra nucleare. -
- 3 ) Accettiamo di parteci­
pare allo studio, alla - costi­
tuzione ed alla direzione di 
un armamento atomico mul­
tilaterale. In questo quadro 
l'Italia provvedere all'am 
modernamento delle armi, so­
stituendo le basi terrestri 
dotate di Jupiter, ormai sor­
passati, con sottomarini • do­
tati di missili Polaris, ope­
ranti nel Mediterraneo non 
da basi italiane. 

Arrèsti 
altrettanto gravi, avvenimen­
ti di questi giorni e, in parti­
colare, al grande, generale, 
attacco antidemocratico sca­
tenato dalla destra economica 
e politica, fattasi così arro­
gante dopo la « resa » del 
centro-sinistra. Certo, la Ma­
gistratura è autonoma, ma è 
meno grave, per questo, il 
fatto che mentre 20 lavora­
tori sono raggiunti dal man­
dato di cattura, l'industriale 
della Geloso che ha fatto 
fuoco sugli operai è in libertà 
e può tranquillamente licen­
ziare tredici lavoratori e ot­
tenere dal governo l'appoggio 
della polizia contro la pro­
testa operaia? 
' Ma, soprattutto, questa 

nuova offensiva antioperaia 
contro i lavoratori della 
SAPSA-Pirelli, si collega con 
l'offensiva più generale, sca­
tenata proprio in questi gior­
ni, dalla Confindustria. 

La lettera di Cicogna alle 
tre organizzazioni sindacali 
nella quale si minacciavano 
« iniziative » a livello azien-

W'V'V^'^yf ••••:-
dale- contro i lavoratóri me­
talmeccanici1 in sciopero, ' è 
stata' preceduta e àccompa­
gliata infatti in tutta la giù-
riedizione dell'Assolombarda, 
da una catena di'provocazio­
ni, minacce, licenziamenti di 
rappresaglia, serrate, intimi­
dazióni ecc. "che, per vastità, 
non ha l'uguale. • 

L'obiettivo di questa cam­
pagna è que)lo, che la Con­
findustria si prefigge sempre 
di raggiungere quando sce­
glie la carta della provoca­
zione: riprendere l'offensiva, 
isolando i lavoratori dai sin­
dacati e separando le avan­
guardie dalle masse. Ma i 
calcoli della Confindustria 
vanno più in là: siamo ormai 
alla vigilia della campagna 
elettorale, in un periodo, 
quindi, nel quale, più facil­
mente si può giocare la car­
ta della divisione. Da qui il 
tentativo di creare, una si­
tuazione tesa, pesante, per 
portare nelia lotta sindacale, 
divisioni, rotture, polemiche 
inevitabilmente legate ' alla 
campagna elettorale e allo 
attuale momento politico del 
paese. . ; ; 

Interrogazione 
sugli arresti 

di Sesto S. G. < 
Una interrogazione «con ca­

rattere di estrema urgenza» sui 
gravissimi arresti onerati a Se­
sto San Giovanni è etata pre­
sentata ieri ai ministri dell'In­
terno P dei Lavoro dai deputati 
comunisti Longo, Lajolo. Ve-
negoni'. De Grada; Pina Re ed 
Alberganti. L'on. Lajolo si è 
inoltre recato immediatamente 
dal eqttoeegretario agli Interni. 
Ariosto, per sollecitare un «uo 
rapido e diretto intervento. 

Estrazioni del lotto 
Estraz. del 26-l-'63 \ f™; 

Bari . 8 63 37 77 28 
Cagliari 72 70 42 21 64 
Firenze 61 11 46 3 53 
Genova 85 70 64 68 24 
Milano 19 37 39 18 85 
Napoli 82 43 49 85 26 
Palermo 47 82 62 78 4 | x 
Roma 76 64 81 10 27 | 2 
Torino 68 4 55 79 20 2 
Venezia 21 2 16 18 78 | 1 
Napoli (2. estraz.) | x 
Roma (2. estraz.) ! 2 

La direzione Enalotto co-
• munica che il monte premi 
di questa settimana è di lire 
56.276.723. A ciascuno dei tre 
a 12 » vanno lire 7.503.000. A 
ciascuno dei 44 vincitori con 
punti «11» spettano lire 
383.700. Ai 553 - 10 » vanno 
lire 30.500 
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Così si combatte il carovita 

^ 

II movimento cooperativo vi offre 

BURRO DI QUALITÀ SUPERIORE 
CON UN RISPARMIO DI L. 2 5 0 AL KG. 
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Ecco il burro genu ino che 

casta 1.050 al Kg. anz iché 

1.300. 

In vendi ta presso g[i s p a c c 

coopera t iv i e presso i det­

tag l iant i r i forni t i dai due 

burr i f ic i cooperat iv i . 

Le cooperative hanno ottenuto dal governo 1.000 quintali di 
burro d'importazione; lo vendono a prezzo più basso, facendo 
beneficiare i consumatori del. minor costo/ Invece, le grandi 
ditte private • che hanno avuto 25Ó.000 quintali di burro 
d'importazione « continuano a guadagnare miliardi. 

Se il governo concedesse alle cooperative 
nuovi quantitativi di burro d'importazione, 
il prezzo di questo alimento potrebbe di­
minuire stabilmente a vantaggio di tutti ì 
consumatori» 

COOPERATIVE INDICANO LA VIA 
A cura dell'ufficio stampa 
•Mia Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue 

PER C O M B A T T E R E C A R O V I T A 
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